
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Prot. n.  

DECRETO DEL PRESIDENTE N. 9 DI DATA 19 Aprile 2023

OGGETTO: 
 Legge provinciale 11 luglio 2018, n. 9. Autorizzazione alla rimozione tramite abbattimento,previa 
identificazione genetica, dell'esemplare di Orso bruno (Ursus arctos) identificato in MJ5.  
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IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

 Vista la Legge provinciale 11 luglio 2018 n. 9 (Attuazione dell'articolo 16 della direttiva
92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat
naturali  e  seminaturali  e  della  flora  e  della  fauna  selvatiche:  tutela  del  sistema
alpicolturale)  che attribuisce al  Presidente della Provincia la facoltà di  autorizzare  il
prelievo,  la cattura o l’uccisione limitatamente alle specie Ursus arctos e Canis lupus
per determinati motivi di rilevante interesse pubblico, tra i quali è ricompreso lo scopo
di garantire l'interesse della sanità e della sicurezza pubblica;

 vista la vigente autorizzazione del Presidente alla cattura di esemplari di orso (Ursus
arctos)  in  deroga  al  DPR  357/97,  a  fini  di  radiomarcaggio  per  attività  di  studio,
monitoraggio e gestione (prot. n. 579291 del 22 agosto 2022);

 considerato che in data 5 marzo 2023 verso le ore 8:00 un uomo è stato aggredito da
un orso in località Mandriole, all’uscita della val di Rabbi, in comune di Malè,  mentre
procedeva da solo con  il  proprio  cane, su un sentiero segnato SAT-CAI.  In  sintesi,
secondo i rapporti del Corpo forestale della Provincia autonoma di Trento del 14 marzo
2023 e del 24 marzo 2023,  l’uomo ha dichiarato di aver tenuto il cane al guinzaglio
durante tutta l’escursione e che il cane era legato anche al momento dell’incontro con
l’orso. L’escursionista ha avvistato l’orso, che gli dava le spalle a 10-15 m di distanza, e
si è fermato per non intimorirlo o disturbarlo. Ciò nonostante, l’orso si è girato e lo ha
avvicinato  con  intenzioni  aggressive.  L’uomo ha  quindi  lasciato  il  cane  e  si  è
precipitato verso valle, uscendo dal sentiero. L’orso lo ha raggiunto  e c’è stata una
colluttazione dalla quale l’uomo ha riportato diverse ferite. Subito dopo l’orso è fuggito.
L’uomo è  rientrato  in  autonomia  seguendo  il  sentiero  e successivamente  è  stato
accompagnato  al  pronto  soccorso  dell’Ospedale  di  Cles, dove  sono  state  rilevate
lesioni sul braccio e sulla testa riconducibili ad aggressione da orso;

 evidenziato  che  dalle  analisi  genetiche  realizzate  dalla  Fondazione  Edmund Mach,
comunicate con note del 10 marzo 2023  e 4 aprile 2023, sui reperti biologici raccolti
dal  Corpo  forestale  della  Provincia  autonoma di  Trento,  è  emerso  che  il  genotipo
identificato dal DNA ottenuto corrisponde con quello dell’orso denominato MJ5;

 vista l’istruttoria  del  27/03/2023  prot.  n.  238179,  integrata con  prot.  n.  241106  del
28/03/2023,  con  cui  il  Servizio  Faunistico  richiede  ad  ISPRA il parere  circa  la
valutazione  dell’aggressione  del  05/03/2023 e  la  rimozione  mediante  abbattimento
dell’orso MJ5 -  maschio adulto di  18 anni, elusivo,  privo di  radiocollare e/o marche
auricolari  e con un’area di frequentazione molto vasta, gravitante in buona parte del
Trentino occidentale - allo scopo di garantire l’interesse della sicurezza pubblica, ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, della LP n.9/2018; 

 considerato che la suddetta istruttoria del Servizio Faunistico, basata sui citati rapporti
del Corpo forestale trentino e della Fondazione Edmund Mach, ritiene l’aggressione del
5 marzo 2023 da analizzare e valutare a partire dalle fattispecie comportamentali del
Piano d’Azione interregionale per la Conservazione dell’Orso Bruno sulle Alpi Centro-
Orientali (PACOBACE), riferite ad “orso problematico” in relazione alla sua pericolosità,
n. 15: “orso attacca (con contatto fisico) per difendere i propri piccoli, la propria preda o
perché provocato  in  altro  modo”  e n.  18:  “orso  attacca (con contatto  fisico)  senza
essere provocato”;

 vista la nota n. 285946 di data 13.04.2023, successivamente integrata e precisata con
nota n. 299823 di  data 19.04.2023,  con la quale il  Servizio  Faunistico trasmette al
Dipartimento  Protezione  civile,  foreste  e  fauna  gli  esisti  finali  dell’istruttoria  relativa
all’aggressione del 05.03.2023 in Val di Rabbi sopra riportata;
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 valutato in particolare che sulla base dell’istruttoria condotta del Servizio Faunistico nel
caso concreto,  secondo quanto riportato nell’Allegato 1 alla  nota  del  27/03/2023 n.
238179, “è possibile escludere le  forme di  provocazione esplicitate  nella  fattispecie
comportamentale n. 15 del PACOBACE.” Riporta infatti il citato rapporto istruttorio che:
“è possibile  escludere la  reazione “per  difendere i  propri  piccoli”,  essendo l’attacco
attribuito  ad  un  maschio  adulto,  sia  quella  “per  difendere  la  propria  preda”,  non
essendo state riscontrate evidenze di  questo genere dall’unità  cinofila  specializzata
nell’intorno del punto dell’aggressione. Dalla caratterizzazione dell’animale (cap. 2) è
possibile  escludere  anche  che  l’aggressione  sia  l’effetto  di  un  comportamento
confidenziale con l’uomo (assuefazione). L’attacco potrebbe essere invece spiegato dal
fatto che l’incontro tra l’orso e l’uomo con il proprio cane al guinzaglio si è verificato in
modo  improvviso  e  ravvicinato.  Nel  contempo,  anche  il  fatto  che  nell’istante  del
contatto ravvicinato l’orso fosse di spalle e non si fosse immediatamente accorto della
presenza dell’uomo (rimasto fermo) farebbe escludere un comportamento provocatorio
da parte dell’uomo e/o del cane.”;

 considerato che il PACOBACE, che costituisce il documento tecnico di riferimento per
la gestione degli orsi cosiddetti problematici, pone le fattispecie comportamentali n. 15
e  18  della  tabella  3.1  del  medesimo  documento ai  livelli massimi della  scala  di
pericolosità,  tali  da giustificare l’adozione  dell’intervento previsto  nel  capitolo “3.4.2.
Definizione delle procedure di intervento” alla lettera k), ovvero l’abbattimento, secondo
quanto riportato nella tabella 3.2 dello stesso capitolo;

 valutato che, in coerenza con la previsione del PACOBACE, anche le “Linee guida per
l'attuazione della legge provinciale n. 9/2018 e dell'articolo 16 della direttiva Habitat”
approvate  con  deliberazione  della  Giunta  provinciale  n.  1091  del  25.06.2021
classificano l’attacco   rientrante nella classe  18 della tabella 3.1) tale da giustificare
l’adozione  della  misura  di  cui  alla  lettera  k), e  valutato  che  con  il  parere  di  data
22.06.2021, prot. 450115, ISPRA ritiene che le Linee guida possano rappresentare un
utile strumento a supporto degli iter decisionali in materia di orsi bruni  e “risultino in
linea generale coerenti con il PACOBACE ...”;

 considerato  il  parere  del  12.04.2023 n.  278452,  con  il  quale  ISPRA conferma  la
classificazione  dell’aggressione  del  05/03/2023  quale  “attacco  in  assenza  di  fattori
scatenati”,  categoria 18 del PACOBACE alla quale è ascritta la massima gravità nella
Tabella 3.1 del PACOBACE, nonché nella categoria “Orsi ad alto rischio” proposta nel
rapporto ISPRA-MUSE (2021);

 considerato che nel citato  parere del 12.04.2023 prot.  n.  278452, alla luce di quanto
previsto  dal  PACOBACE,  tenuto  conto  delle  considerazioni  tecniche  contenute  nel
rapporto ISPRA-MUSE (2021),  ISPRA  ritiene che  la rimozione tramite  abbattimento
dell’individuo  MJ5,  una  volta  assicurata  la  corretta  identificazione  dell’esemplare
tramite analisi genetiche, sia coerente con il PACOBACE;

 considerata la gravità oggettiva del fatto avvenuto e il giustificato alto livello di allarme
sociale che ne è derivato;

 considerato quanto emerso nella riunione del Comitato Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica del  7 aprile  2023 con riguardo all’interesse della  salute e della
sicurezza pubblica e alle esigenze di natura sociale;

 osservato  che  già  due  volte  in  passato  orsi  che  avevano aggredito  l’uomo hanno
reiterato  tale  pericolosissimo  comportamento,  giungendo  a  provocare  in  un  caso
recentissimo (05.04.2023) la morte della persona aggredita;

 considerato  che  il  possibile  rischio  di  ulteriori  situazioni  critiche  e  di  emergenza
provocate  da  azioni  pericolose  per  le  persone  da  parte  dell’orso  MJ5  può  essere
eliminato solo con la sua rimozione;

 evidenziato che lo stato di conservazione dell’orso bruno in Trentino è costantemente
monitorato e documentato con i rapporti annuali, dai quali si evince che la condizione
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della popolazione risulta in continuo miglioramento. L’ultimo “Rapporto Grandi carnivori
2021” è stato inviato ad ISPRA e all’allora Ministero della Transizione ecologica,  ora
Ministero  per  l’Ambiente  e la  Sicurezza Energetica con nota  prot  n.  381945 del  6
giugno 2022 anche quale “aggiornamento annuale e rendicontazione sintetica riguardo
le specie di interesse comunitario”, contenente anche le informazioni per verificare gli
effetti  cumulativi  derivanti  dalle  rimozioni  di  orsi  problematici,  dal  momento  che  la
popolazione  ursina  alpina  presente  sul  territorio  nazionale  si  trova  concentrata  in
Trentino;

 visto  il parere di ISPRA del  12/04/2023 n.  278452, secondo cui “l’analisi demografica
condotta sulla popolazione e riportata nel rapporto ISPRA-MUSE (2021) evidenzia che
la rimozione dell’individuo non comporta alcun significativo impatto sulla popolazione di
orsi bruni delle Alpi centro orientali”;

 considerato che il Centro del Casteller, di proprietà della Provincia autonoma di Trento
e gestito dalle strutture dipendenti dal Dipartimento protezione civile, foreste e fauna, è
dotato, all’interno di un più ampio recinto, di tre spazi, indipendenti ma eventualmente
tra  loro  comunicanti,  per  la  collocazione e  la  captivazione di  orsi,  dei  quali  uno  è
occupato stabilmente dall’orso M49 e gli altri devono essere obbligatoriamente lasciati
disponibili per  poter  consentire  la  collocazione  temporanea di  esemplari  di  grandi
carnivori (orsi e lupi) a seguito di situazioni di emergenza o di eventuali altri esemplari
di  orso  o  lupo che  avessero  bisogno  di  cura  e  riabilitazione  in  funzione  del  loro
successivo rilascio a vita libera;

 considerato  che  deve  ritenersi  prioritario  assicurare  all’orso  M49,  già  stabilmente
ricoverato nel centro del Casteller, uno spazio il più ampio possibile, al fine di garantirgli
le migliori condizioni di vita, consentendogli, se possibile, di occupare più di un settore
del recinto;

 considerato  pertanto  che  non  è  possibile  assicurare  la  captivazione  permanente
dell’esemplare MJ5 al centro del Casteller e considerato che in Provincia di Trento non
esiste un’altra struttura idonea a garantire la custodia in sicurezza di tale esemplare di
orso, altamente pericoloso;

 considerato che al  momento attuale non è in conoscenza dell’amministrazione una
soluzione  alternativa  per  la  capitvazione  permanente  fuori  dal  territorio  provinciale,
posto che le manifestazioni di interesse in tal senso pervenute non risultano in alcun
modo circostanziate e tali da garantire la sicurezza pubblica;

 visto anche il documento denominato “Orsi problematici in provincia di Trento: conflitti
con le attività umane, rischi per la sicurezza pubblica e criticità gestionali. Analisi della
situazione attuale e previsioni  per  il  futuro”, datato gennaio 2021 e predisposto  da
ISPRA in collaborazione con il  Museo delle scienze di Trento (MUSE),  nel quale si
afferma che “Considerato che nei prossimi cinque anni si prevede l’insorgere di nuovi
individui che richiederanno la rimozione, si ritiene la captivazione non sostenibile per la
gestione degli orsi problematici a medio e lungo termine, data la scarsità di spazi e
risorse, e le evidenti difficoltà nel garantire il benessere degli animali”;

 ritenuto  quindi  l’abbattimento  la  modalità  di  rimozione da applicare all’esemplare di
orso denominato MJ5;

 osservato che per realizzare l’abbattimento è necessario identificare dal punto di vista
genetico MJ5 e che tale identificazione richiede la cattura preliminare dell’esemplare;

 ritenuto  di  incaricare  il  Corpo  forestale  della  Provincia  autonoma  di  Trento per  le
suddette attività;

 ritenuto che l’esemplare,  quando geneticamente identificato come l’orso MJ5,  deve
essere al più soppresso; 

 ritenuto pertanto, per quanto sopra premesso, di procedere con la rimozione mediante
abbattimento dell’orso MJ5 nell’interesse della salute e della sicurezza pubblica e per
motivi di natura sociale, ai sensi della L.P. n. 9/2018;
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 sottolineata la prioritaria esigenza di assicurare la sicurezza e l’incolumità di tutti  gli
operatori  impegnati  nelle operazioni di  rimozione dell’esemplare di  orso denominato
MJ5;

AUTORIZZA

la  rimozione  tramite  abbattimento, previa  identificazione  genetica  attraverso  cattura
preliminare, dell’esemplare di Orso bruno (Ursus arctos) identificato in MJ5 in Provincia di
Trento  per  garantire  l’interesse della  salute  e della  sicurezza pubblica  e per  motivi  di
natura sociale, ai sensi della L.P. n. 9/2018;

DISPONE

che l’esemplare,  quando geneticamente identificato come l’orso MJ5,  sia al  più presto
soppresso; 

INCARICA

il Corpo forestale della Provincia autonoma di Trento, con la collaborazione per quanto di
competenza dell’Azienda  provinciale per i  servizi  sanitari, di  procedere  ad effettuare la
rimozione tramite abbattimento dell’esemplare MJ5, previa sua identificazione genetica.

Copia della presente autorizzazione sarà pubblicata sul sito istituzionale internet della PAT
alla sezione grandi carnivori e sarà inviata:
- al Comandante del Corpo forestale della Provincia autonoma di Trento;
- all’Azienda provinciale per i servizi sanitari della Provincia autonoma di Trento;
- all’Ufficio stampa della PAT affinché la stessa provveda alla massima diffusione sui mezzi
di informazione;
- ad ISPRA;
- al Commissariato del Governo della provincia di Trento;
- al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica.

- dott. Maurizio Fugatti -
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Non sono presenti allegati parte integrante

  

IL PRESIDENTE 
 Maurizio Fugatti  
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